FAC-SIMILE

AVVERTENZE: La proposta di convenzione deve essere redatta in carta legale ed in triplice originale, e fatta pervenire al Magnifico Rettore dell’Università di Pisa - Lungarno Pacinotti n. 43/44, 56126 Pisa.

CONVENZIONE TRA LA FEDERAZIONE ITALIANA MEDICI PEDIATRI E L’UNIVERSITA’ DI PISA PER L’UTILIZZAZIONE DEGLI STUDI DEI PEDIATRI DI FAMIGLIA DELL’AREA VASTA NORD-OVEST QUALI “STRUTTURE COMPLEMENTARI” NELL’AMBITO DELLE ATTIVITA’ PRATICHE DEI MEDICI IN FORMAZIONE DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN PEDIATRIA

VISTO: il Decreto legislativo 17.8.1999, n. 368 – e successive modifiche ed integrazioni – ed in particolare il Titolo VI (articoli 34-46) in materia di formazione dei medici specialisti;

VISTO: il Decreto MIUR 22.10.2004, n. 270 (“regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei”);

VISTO: il Decreto MIUR 1.8.2005 (“riassetto delle scuole di specializzazione di area sanitaria”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5.11.2005 (supplemento ordinario);

VISTO: il Decreto MIUR 29.3.2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 8.5.2006 (supplemento ordinario), avente ad oggetto la definizione degli standard e dei requisiti minimi delle scuole di specializzazione;

VISTO: il Piano sanitario della Regione Toscana per il triennio 2008/2010;

CONSIDERATO: che relativamente alla Scuola di Pediatria le pagine 57 e seguenti del Decreto 1.8.2005 dispongono che parte delle attività caratterizzanti elettive a scelta dello specializzando – comprese nei settori della “Pediatria generale cure primarie”, “Pediatria generale cure secondarie” e “Pediatria di famiglia e di comunità” - siano “svolte in parte presso gli ambulatori dei pediatri di famiglia tutor”; 

CONSIDERATO: che l’articolo 1.2 dell’Allegato 1 al Decreto 29.3.2006 consente alle Scuole di specializzazione di stipulare convenzioni con “strutture di supporto (dette strutture complementari)” nell’ipotesi in cui debbano essere utilizzati servizi, attività, laboratori o altro “che possono non essere presenti nella struttura di sede o nelle strutture collegate o nelle Aziende Ospedaliere che ospitano le suddette strutture”;

CONSIDERATO: che i pediatri di famiglia in possesso dei requisiti di cui alla presente convenzione dispongono di strutture ed attrezzature idonee allo svolgimento di parte delle attività caratterizzanti elettive a scelta degli specializzandi della Scuola di Pediatria dell’Università di Pisa; 

VISTA: la delibera n. ______ del _____________________, con la quale il Consiglio della Scuola di specializzazione ha approvato la proposta di convenzione in parola;

TUTTO CIO’ PREMESSO

La FIMP TOSCANA con sede in via Cadore 18 Firenze, rappresentata per delega dal Dr. Claudio Ghionzoli autorizzato a firmare la presente convenzione in favore dei Pediatri di Famiglia dell’Area Vasta Nord-Ovest;

E

L’Università di Pisa, con sede in Pisa, Lungarno Pacinotti n.43-44, codice fiscale n. 80003670504, rappresentata dal Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia Prof. Luigi MURRI, nato a Mesagne (BR) l’1.4.1942, autorizzato alla firma del presente atto – quale delegato del Rettore - con delibera del Senato Accademico n.190 del 22.5.2007;

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

ART. 1

I Pediatri di Famiglia della Federazione Italiana Medici Pediatri dell’Area Vasta Nord-Ovest (di seguito “Pediatri di Famiglia”) che si rendono disponibili e in possesso dei requisiti richiesti dal seguente articolo 4, mettono a disposizione della Scuola di specializzazione in Pediatria dell’Università di Pisa le strutture e le attrezzature del proprio studio professionale quali “strutture complementari” previste al Decreto 29.3.2006 (articolo 1.2, Allegato 1) per l’espletamento di parte delle attività caratterizzanti elettive a scelta dello specializzando di cui al successivo articolo 2. 

Destinatari della presente convenzione sono esclusivamente i medici specializzandi della Scuola di Pediatria ai quali si applica l’Ordinamento didattico previsto dal Decreto MIUR 1.8.2005.

ART. 2


I Pediatri di Famiglia metteranno a disposizione per l’attività formativa il proprio studio professionale negli orari concordati con la Scuola di specializzazione, garantendo tutti i requisiti richiesti dall’Accordo Collettivo Nazionale per la Pediatria di Famiglia e dall’Accordo Integrativo Regionale in vigore dal 15.12.2005 per l’apertura dello studio stesso.

ART. 3

I medici in formazione della Scuola di Pediatria possono svolgere presso gli studi professionali dei Pediatri di famiglia di cui all’articolo 1 le attività elencate alle pagine 57-65 del Decreto MIUR 1.8.2005 che sono espressamente riferite agli “ambulatori dei pediatri di famiglia tutor”. Tali attività sono comprese nei settori di:

· Pediatria generale cure primarie;

· Pediatria generale cure secondarie;

· Pediatria di famiglia e di comunità;

ART. 4


I Pediatri di famiglia che intendono rendere disponibile il proprio ambulatorio e guidare quali “tutor” parte del percorso formativo dei medici iscritti alla Scuola di Pediatria devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

1. anzianità di specializzazione maggiore o uguale a 10 anni;

2. numero minimo di assistiti: 600;

3. informatizzazione della gestione della cartella clinica;

4. adesione ai progetti aziendali utilizzo di metodiche di self-help ambulatoriale secondo quanto previsto dall’AIR.

ART. 5


L’attività formativa dei medici specializzandi è regolata dal Consiglio della Scuola e si svolge sotto la guida di tutori designati annualmente dal Consiglio stesso.


L’attività formativa presso gli studi professionali è coordinata da un Rappresentante dei Pediatri di Famiglia il cui nominativo è comunicato al Direttore della Scuola di specializzazione. 


All’inizio di ogni anno accademico il Rappresentante dei Pediatri di Famiglia comunica al Direttore della Scuola di specializzazione l’elenco dei pediatri che hanno dato la disponibilità alle attività di formazione degli specializzandi.

Con l’inserimento nell’elenco viene altresì attestato che i Pediatri sono in possesso dei requisiti e delle condizioni previste dagli articoli 2 e 4 della presente convenzione.

Il Rappresentante dei Pediatri di Famiglia entra a far parte/partecipa alle riunioni (ndr: sarà difficile ma dobbiamo pretendere almeno di partecipare anche senza voto) del Consiglio della Scuola di Specializzazione
ART. 6

La formazione dello specializzando nello studio professionale del Pediatra di famiglia (“struttura complementare”) implica la partecipazione guidata alle attività di cui all’articolo 3 della presente convenzione, nonché la graduale assunzione di compiti assistenziali e l’esecuzione di interventi con autonomia vincolata alle direttive ricevute.

I tempi e le modalità di svolgimento dei compiti assistenziali nonché la tipologia degli interventi che il medico in formazione specialistica deve eseguire presso l’ambulatorio del Pediatra di Famiglia (“struttura complementare”) sono concordati con il Consiglio della Scuola.

Le attività e gli interventi svolti nello studio professionale sono illustrati e certificati, controfirmati dal medico in formazione specialistica, sull’apposito libretto personale di formazione a cura del Pediatra di Famiglia.

Con la firma sul libretto di formazione ciascun Pediatra attesta che la frequenza del medico specializzando nel proprio ambulatorio è avvenuta nei modi concordati tra il proprio Rappresentante e il Consiglio della Scuola.

In nessun caso l’attività del medico in formazione è sostitutiva di quella del Pediatra di Famiglia.

ART. 7

L’attività formativa dei medici specializzandi presso gli studi professionali dei Pediatri di famiglia è coperta da assicurazione dell’Università di Pisa - con oneri a proprio carico - per i rischi professionali, per la responsabilità civile verso terzi e per infortuni INSERIRE PERIODO?.
L’attività formativa dei medici specializzandi presso gli studi professionali dei Pediatri di famiglia è coperta da assicurazione, per le responsabilità derivanti dallo svolgimento di attività di tipo medico e assistenziale e per gli infortuni, a cura e con oneri a carico dell’Università di Pisa.
ART. 8

La presente convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione ed è rinnovata tacitamente con l’inizio di ogni anno accademico (1° novembre).

Ciascuno dei contraenti, almeno sessanta giorni prima dell’inizio di ciascun anno accademico può, con comunicazione a mezzo di raccomandata a.r., recedere dalla convenzione o proporre modifiche e integrazioni alla stessa.

ART. 9

Le spese di bollo del presente atto gravano sulla Scuola di specializzazione in Pediatria che se le assume.

L’atto sarà registrato in caso d’uso, ai sensi dell’art.4 della Tariffa parte II allegata al D.P.R. n.131/1986.

______________________
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